
   Fratelli d’Italia – Bergamo

In ritardo e senza idee
Commento al PAESC
Giunge in questi giorni (marzo 2024) la discussione in Consiglio Comunale sul PAESC (Piano di Azione per 
l’Energia Sostenibile ed il Clima). 

Roba grossa, penserete voi. Qui la Giunta Gori, che sul tema della sostenibilità e della ecologia ha 
comunicato senza posa, deve aver lavorato rapidissimamente, a tempo pieno. Mica tanto:



Questi sono i documenti ufficiali del Comune (165 pagine più decine degli allegati, molte di aria fritta…)

In sintesi: la Giunta Tentorio ha varato il suo piano in 18 mesi. La Giunta Gori in 28.

Mentre l’anticipo dell’obiettivo dal 2050 al 2030 avrebbe richiesto di accelerare…abbiamo rallentato, per
cui siamo in ritardo sugli impegni scritti e firmati:

Del resto, la cosa non ci sorprende: il nuovo PGT (fatto a partire da una legge Regionale del 2015 che 
richiede di non consumare suolo libero, quindi con una sicura valenza ecologica) e con un termine massimo
di approvazione del marzo 2024 (massimo, per i più lenti e per quelli che si disinteressano di ecologia…) 
non è ancora stato approvato… dalla Giunta dei ritardi Gori.

Immaginiamo le obiezioni: questi sono dettagli burocratici, l’importante è il lavoro a tempo pieno, i 
risultati…

Vediamo i risultati:

In questo documento si vede chiaramente che il calo della CO2 è stato molto più 
accentuato fino al 2014 (fine Giunta Tentorio) che dal 2014 al 2019 (1° Giunta dei ritardi 
Gori). Ovviamente non si guardi nemmeno il 2020 (Covid).



Ma che tutta l’attività sia andata a rilento, lo dimostrano in modo quasi esilarante alcune 
schede degli interventi da fare, su cui torneremo dopo in modo più completo:

Perbacco, 10000 alberi entro il 2023, deliberati nel 2020, mica poco. Strano, avremmo 
detto che gli alberi sono stati più che altro tagliati…E adesso, 4500 in più. In più?

Ma no! Sono quelli del 2021 e 2022! 

Che ci fanno, nel 2024, in un Piano fino al 2030? E quante volte sono apparsi nei comunicati
per la stampa che magnificavano l’impegno della Giunta Gori per il verde, l’ecologia, la 
Bergamo sostenibile? 

Se avessero piantato qualche decina di alberi per ogni comunicato, saremmo la Città più 
verde d’Italia…

Ma, mettendo una pietosa pietra sui ritardi ed i comunicati della Giunta Gori, vediamo il 
Piano per il 2030, quali obiettivi e quali idee-forti propone, per imprimere una svolta decisa 
ed innovativa.



Il punto forte dei buoni risultati dati dal Piano del 2011 è stato:

Il Teleriscaldamento fu iniziato dalla BAS agli inizi del 2000, su decisione della Giunta di 
Centro Destra di allora. Per inciso, poche pagine di presentazione, bei progetti tecnici, 
soprattutto la voglia di migliorare la città. Niente aria fritta, scarsi comunicati, rigorosa 
programmazione.

E per il 2030, qual’ è l’azione cardine?...Il Teleriscaldamento…

Del resto, si vedano con attenzione anche gli altri punti “rivoluzionari”: mettere le valvole 
termostatiche (nel 2024 ancora 52 edifici non le hanno?)

 Altra azione è il cambio di 1872 lampade dell’illuminazione pubblica con apparecchi a led.  
Ma non potevano farlo nei 10 anni passati?

Queste due azioni “di mitigazione” sono in ampio ritardo, ma anche le più importanti fino al
2030



Tutte le altre azioni “dirette” del Comune sono quisquilie, che danno risultati trascurabili. 
Ma allora, come si raggiunge l’obiettivo della riduzione di Co2 e di consumo di energia del 
40% nel 2030?   Ma è chiaro, ci pensano in larghissima parte i privati, del residenziale o del
terziario…Ci sono 11 schede a colori che dettagliano queste azioni (così si aumentano le 
pagine…):

- Riqualificazione impianti illuminazione terziario
- Riqualificazione energetica terziario
- Sostituzione serramenti residenziale 
- Sostituzione cappotto esterno
- Sostituzione lavastoviglie
- Sostituzione frigocongelatori
- Sostituzione lavatrici
- Sostituzione caldaie centralizzate
- Sostituzione Caldaie autonome
- Rinnovo parco veicolare

Il Comune che fa? Mette a disposizione lo sportello Smart Energy, dove andremo per 
chiedere consigli su lavastoviglie e lavatrici… Ma vediamo la undicesima:



Nota bene: questa azione da sola vale più risparmi di energia ed abbattimenti di CO2 di 
tutto il settore di intervento comunale, è “naturale” perché nel 2030 difficilmente ci 
saranno ancora in giro lampade ad incandescenza, il Comune non fa letteralmente nulla, 
ma il tutto aumenta considerevolmente i risparmi energetici di Bergamo. Scommettiamo 
che la Giunta dei comunicati Gori se ne prenderà il merito complessivo?

Esaminate le azioni “di mitigazione”, vediamo quelle “di adattamento”, cioè i 
rimboschimenti (i 4500 alberi!) la cura delle rive dei corsi d’ acqua etc. Sono sette schede, 
poca cosa, di cui ne facciamo vedere, come esempio, due:

In sostanza, la cura delle rive, la pulizia dei rami caduti. Come si vede, dovrebbero essere 
già state fatte. Noi pensiamo che non le abbiano fatte, perché segnalavamo con una 
interrogazione, poche settimane fa, esattamente questa necessità a Campagnola, vicino a 
via Ungaretti:

Peggio ancora la riva di una derivazione della Morla, accessibile senza impedimenti da una di queste aree, 
con alberi divelti o pericolanti, arbusti incolti, sporcizia. È zona di abbandono totale, da quando è stato 
intimato al contadino del campo confinante di non provvedere più al taglio delle sterpaglie ed alla pulizia  
del sottobosco.

L’ Assessore Marchesi ci ha risposto che non era di sua competenza…

Ma rimane la domanda di prima: se era previsto di farle nel 21/22/23, perché compaiono 
in un Piano del marzo 2024? Ah, già, dimenticavamo il nuovo comunicato…

Nella discussione sul PGT, di poche settimane fa, dicevamo, a proposito della decisione di 
ampliare il Parco dei Colli:

quei campi, senza il contadino che li coltiva, diventerebbero il regno delle erbacce (quelle del Piazzale 
Alpini…) o della boscaglia impenetrabile (quella di Castagneta, dove non ci sono i bei giardini dei Colli, 
curati dai privati…) Dal punto di vista paesaggistico, ci piace di più un campo di mais ben ordinato, rispetto 
alle aiuole mal curate di Bergamo: lasciamo i campi agricoli pianeggianti a chi li sa coltivare e 
concentriamoci a mantenere meglio i Colli ed il verde in Città.



Quindi, con grande piacere leggiamo la scheda sul ripristino del Sentiero dei Vasi:

Ma perché il sentiero dei Vasi ha richiesto opere così rilevanti? Perché nessuno, da tempo, 
fa manutenzione. Sentiamo il Capo del Gruppo alpini “Berghem de sura” (Eco 31/7/23)

Il problema rimane sempre la manutenzione, del sentiero dei Vasi, della piccola roggia di 
Campagnola, di tutto il verde del territorio Comunale. Se non si fa regolarmente e 
capillarmente, dopo tre mesi si è punto e a capo.



C’ è su questo argomento un Piano del Comune, e soprattutto c’ è un’organizzazione che se 
ne occupi in pianta stabile? Non ci sembra.

Detto tutto questo, dobbiamo fare una constatazione: in questo PAESC non c’ è nulla di 
innovativo

Circa 200 pagine di rimasticature, di cose che dovevano essere già fatte, di iniziative che 
faranno altri, di interventi decisi perché c’era un finanziamento di passaggio.                       
Ma niente di nuovo.

Allora, poiché ci dispiace dover solo criticare, senza fare proposte, ne facciamo tre, di 
diversa tipologia:

- Uno studio sulle pompe di calore per gli edifici comunali. Nella letteratura si legge che 
c’è un grande risparmio di energia, rispetto agli impianti convenzionali, e che sono 
disponibili per grandi ambienti: perché non studiare se possono portare risultati 
tangibili? Se per caso lo studio desse esito positivo, il Comune potrebbe installarne 
qualcuna e fare da traino, con l’esempio e con la messa a fattor comune dell’esperienza.
Altro che consigli sulle lampadine a led…

- Una sperimentazione su produzione ed uso dell’idrogeno. L’idrogeno si può produrre 
con impianti alimentati da pannelli solari, e può essere miscelato al metano in quantità 
ancora da definire tramite la sperimentazione (forse dal 10 al 30%, con le tubazioni e le 
caldaie attuali) tutta la percentuale che si può aggiungere è un abbattimento 
equivalente di CO2. Non possiamo certamente in questa sede prendere posizione sui 
risultati, ma chiedere di avviare un progetto, magari cofinanziato da una grande Azienda
interessata, questo si.

- Uno studio sull’ energia consumata nei dehors. Girando per Bergamo, si vedono decine
di bruciatori a gas e di lampade ad infrarossi che scaldano avventori intirizziti, all’ 
aperto. Spesso poi le lampade scaldano, ma i tavoli sono vuoti. In questo caso, 
letteralmente un riscaldamento globale. È vero che l’energia se la paga il gestore del 
bar, ma lo stesso discorso vale le lampadine a led dei residenti…
Di quanta energia parliamo? Qualcuno ha fatto un censimento? Dopo, si può vedere se 
vale la pena intervenire, ed in che modo, e condividere i risultati con città comparabili.


